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PIANO TRIENNALE 2024/2026 DI AZIONI POSITIVE TENDENTI AD 
ASSICURARE LE PARI OPPORTUNITÀ’ 

 

 
NOTA INTRODUTTIVA 

 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale 
sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure "speciali", in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e 
"temporanee" in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 
donne.  
 
Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246" riprende e coordina in un testo unico le 
disposizioni ed i principi di cui al D.lgs. 23 maggio 2000, n. 196 "Disciplina dell'attività delle 
consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive", ed alla Legge 10 
aprile 1991, n. 125 "Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro".  
 
La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, "Misure per attuare pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", specifica le finalità e le linee di 
azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle PP.AA., e ha come punto di forza il 
"perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 
valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità".  
Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per 
porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso 
interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi 
di vertice.  

 
PREMESSA 

 
L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta il 
seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 
 

LAVORATORI      Area funzionari Area istruttori TOTALE M% F% 

Uomini 2  0   2 40%  0%  

Donne 2 1 3 0% 60% 

Totale  4 1   5 40%   60% 

 
Come si vede dalla tabella, le donne rappresentano oggi il 60% e gli uomini il 40% del personale del 
Comune di Cortenova. 
 
Tale percentuale, che permane più o meno stabile rispetto a quanto rappresentato lo scorso anno e 
indica una quasi parità tra i generi nella composizione dell’organico. 



Si dà atto, pertanto, che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 
48, comma 1 del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra i generi inferiore ai 
due terzi.  
Risulta comunque necessario, nella gestione del personale, porre un'attenzione particolare e 
l'attivazione di strumenti per consolidare le pari opportunità come fatto significativo di rilevanza 
strategica.  
A tal scopo viene elaborato il presente Piano triennale di azioni positive. 
 
Il Piano triennale di azioni positive, se compreso e ben utilizzato, potrà permettere all'Ente di 
agevolare le sue dipendenti e i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte le lavoratrici ed i lavoratori 
di svolgere le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari disagi, anche solo 
dovuti a situazioni di malessere ambientale.  
Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte 
del personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e dell'Amministrazione Comunale in modo da 
poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 
 
Per quanto riguarda la presenza femminile negli Organi Elettivi Comunali, essa è così composta:  
 
CONSIGLIO COMUNALE: 
 

uomini donne  TOTALE 

8 2  10 

 
GIUNTA COMUNALE: 
 

uomini donne  TOTALE 

2   1  3 

 

 
OBIETTIVI DEL PIANO 

 
II presente Piano si pone gli obiettivi di:  
 

1. rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per 
garantire il riequilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono 
sottorappresentate;  

 
2. favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare facendo 

particolare applicazione degli istituti anche di natura contrattuale e disciplinanti: 

- flessibilità orario;  

- part-time.  
 

Azione: AMBIENTE DI LAVORO 
 

L’amministrazione del Comune di Cortenova si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni 
conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da:   

- casi di mobbing; 

- pressioni o molestie sessuali;   

- atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;  

- qualsiasi disposizione, criterio, prassi, atto, patto o comportamento, nonché l’ordine di porre in 
essere un atto o un comportamento, che produca un effetto pregiudizievole discriminando le 
lavoratrici o i lavoratori in ragione del loro sesso e, comunque, il trattamento meno favorevole 
rispetto a quello di un’altra lavoratrice o di un altro lavoratore in situazione analoga; 

- atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni.  

L’attenzione alla conoscenza dell’ambiente di lavoro deve essere promossa attraverso azioni concrete 
di ascolto, sia nel caso in cui il dipendente segnali situazioni di comportamenti pregiudizievoli, sia 



attraverso periodiche riunioni di equipe in cui si affrontino non solo temi tecnici, ma anche tematiche 
legate al contesto e all’ambiente di lavoro.  
L’obiettivo deve essere quello di creare un clima di libertà espressiva che consenta di esprimere e 
conseguenzialmente di gestire possibili problematiche che insorgano anche all’interno dell’area di 
appartenenza. 
 
Azioni:  
L’Amministrazione si impegna a promuovere la valorizzazione delle persone nel lavoro (rapporti tra 
colleghi, rapporti superiori/sottoposti) attraverso un atteggiamento di attenzione e ascolto del 
personale.  

 
PIANO DI FORMAZIONE ANNUALE 

 
Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del D.lgs. 165/2001 e dell'art. 23 del CCNL 
1.4.99 il piano si propone di: 
 

1. Riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno 1/3 dei posti di componenti delle 
commissioni di concorso o selezione. 

2. Garantire pari opportunità fra uomini e donne per l'accesso al lavoro dichiarando 
espressamente tale principio nei bandi di selezione di personale. 

3. Promuovere la partecipazione delle donne alle occasioni e nei processi istituzionali di 
confronto con la cittadinanza quali: Consigli Comunali, riunioni istituzionali su tutti i temi 
affrontati (bilancio, lavori pubblici, pianificazione del territorio ecc.). 

4. Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine 
di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la 
vita familiare laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma 
anche ad altri fattori.  

5. Migliorare la qualità del lavoro e potenziare quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori 
mediante l'utilizzo di tempi più flessibili. Prevenire e contrastare ogni forma di molestia 
sessuale sui luoghi di lavoro. 

6. Favorire il reinserimento nel lavoro per coloro che siano stati assenti per maternità, congedi 
parentali o aspettative eliminando qualsiasi discriminazione nel percorso di carriera. 

7. In presenza di particolari necessità di tipo familiare o personale queste verranno valutate nel 
rispetto di un equilibrio fra le esigenze dell'Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 
Ferma restando la disciplina dei CCNL si cercherà di individuare tipologie flessibili dell'orario 
di lavoro che consentano di conciliare l'attività lavorativa delle donne con gli impegni di 
carattere familiare. 

8. Sensibilizzare l'opinione pubblica circa i problemi di salute, fisica e mentale, della donna 
conseguenti alla carenza/mancanza di conciliazione lavoro/famiglia/relazione e 
corresponsabilizzazione familiare. 
 
 

AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE 
ASSUNZIONI 

 
II Comune assicura nelle commissioni di concorso, salva oggettiva e concreta impossibilità connessa 
al rispetto di disposizioni attinenti alle figure dei componenti e professionalità necessarie, la presenza 
di membri femminili. In caso di parità di requisiti tra candidati idonei ed appartenenti all'uno o all'altro 
sesso, la scelta deve essere motivata e scevra da ragioni fondate su differenze di genere. In caso di 
accesso a particolari profili professionali che richiedano il possesso di specifici requisiti, il Comune si 
impegna a verifìcarne la congruenza e la rispondenza al criterio di non discriminazione delle naturali 
differenze di genere.  
Non risultano previsti in dotazioni organica posti che siano prerogativa dell'uno o l'atro sesso.  
Nello svolgimento dei compiti assegnati, il Comune valorizza attitudini e capacità personali e, se 
ritenuto opportuno favorire l'accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, provvede a 
modulare l'esecuzione degli incarichi nel rispetto dell'interesse delle parti. 
 

 



FORMAZIONE 
 
Il Comune garantisce la partecipazione dei dipendenti a corsi di formazione.  
Ogni dipendente ha facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al proprio Responsabile di 
Servizio che elaborano, ove necessario, il piano di formazione annuale dell'Ente. Durante l'anno i 
dipendenti partecipano in orario di lavoro a corsi di formazione.  
Tutti gli attestati dei corsi frequentati vengono conservati nel fascicolo individuale di ciascuno presso 
l'Ufficio del personale. 
 

FLESSIBILITA’ DI ORARIO, PERMESSI, ASPETTATIVE E CONGEDI 
 
L'Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata e uscita. 
Inoltre, particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un 
equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e richieste dei dipendenti.  
Ferma restando la disciplina dei CCNL e del Regolamento Comunale sull'Ordinamento degli Uffici e 
dei Servizi, saranno attivate forme di consultazione con le Organizzazioni Sindacali al fine di 
individuare tipologie flessibili dell'orario di lavoro, che consentano di conciliare l'attività lavorativa 
delle donne con gli impegni di carattere familiare.  
Il Comune ha assicurato ed intende confermare l'impegno, nel puntuale rispetto ed applicazione della 
vigente normativa, in ordine alla fruizione dei congedi parentali in combinazione alla rimodulazione 
dell'orario di lavoro per necessità personali o familiari.  
Alla luce delle situazioni contingenti, il Comune intende assicurare sostegno al reinserimento 
lavorativo delle donne in maternità e con responsabilità di cura nei primi anni di vita del bambino 
agevolando il rientro al lavoro per le dipendenti dopo periodi di assenza prolungata (almeno sei mesi), 
in aspettativa per congedi familiari maternità od altro.  
 

PART-TIME 
 
In ottemperanza alle vigenti disposizioni normative il Comune intende curare e sostenere con 
opportune azioni i dipendenti che manifestano la necessità di riduzione dell'orario di lavoro, anche 
solo temporaneamente, per motivi familiari legati alle necessità di accudire minori o soggetti in 
situazioni di disagio.  
 

UFFICI COINVOLTI 
 
Per la realizzazione delle azioni positive saranno coinvolti i seguenti settori:  

- Settore Demografico 

- Settore Tributi e Segreteria 

- Settore Economico – Finanziario 

- Settore Tecnico  

- Settore Vigilanza. 

 
DURATA DEL PIANO – DISPOSIZIONI FINALI 

 
Il presente Piano ha durata triennale.  
Dalla data della sua intervenuta esecutività il Piano sarà pubblicato nel sito web dell’Ente settore 
“Amministrazione Trasparente”.  
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, suggerimenti e le 
possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter 
procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato.  
L’efficacia delle singole azioni è basata sulla capacità di raggiungere e coinvolgere tutti i soggetti 
impegnati e coinvolti e/o destinatari delle azioni medesime e sulla capacità dei singoli di dare 
contenuto e coerenza all’iniziativa e sulla loro motivazione. 
 
 

 


